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“Ci recheremo a casa dei 
pazienti, dando così di-
gnità ai malati in fase 

terminale". Nella Giornata mon-
diale delle cure palliative il re-
sponsabile Lorenzo Chiesa ha 
presentato il nuovo progetto della 
Fondazione Castellini Onlus  

Quello di quest’anno è stato 
un IV Novembre nel segno 
degli studenti delle scuole 

cittadine Frisi e Dezza che, in stret-
ta sinergia con i docenti, hanno 
narrato la storia completa dell’inno 
d’Italia a 175 anni dalla morte 
dell’autore Goffredo Mameli  

Ancora tanti appuntamenti a 
Melegnano e non solo, che 
hanno visto nel ruolo di pro-

tagoniste le associazioni presenti 
nella realtà cittadina, dove in piaz-
za Vittoria è già arrivata la pista di 
pattinaggio in vista delle festività 
natalizie 

ilMelegnanese
Con voi dal 1967

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.
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editoriale

Adesso tocca  
a tutti voi 

Cari lettori,  
nato nel dicembre 1967, da 57 anni “Il 
Melegnanese” è un punto di riferimento 

per l’intera comunità locale. Oltre a cercare di 
migliorarlo sul fronte della grafica e dei con-
tenuti, ne abbiamo sempre più rafforzato i ca-
nali social, attraverso i quali seguiamo in presa 
diretta e con tanto di reportage fotografico i 
principali eventi della città. Cliccando su "Ar-
chivio" in alto sulla pagina web www.ilmele-
gnanese.it, eccetto quelle dell’anno in corso, 
è poi possibile consultare gratis tutte le edizio-
ni dal 1967 ai giorni nostri. Lo consideriamo 
un prezioso servizio per l’intera comunità cit-
tadina, che potrà rivivere la storia di Melegna-
no da molteplici punti di vista. Senza dimen-
ticare la positiva esperienza del “Punto di 
incontro” nel piazzale delle Associazioni dove, 
il giovedì e il sabato dalle 10 alle 12, vi aspet-
tiamo per rinnovare l’abbonamento, ritirare il 
giornale e sorseggiare un buon caffè in com-
pagnia.  
 
Sono insomma molteplici le iniziative pro-
mosse dal "Melegnanese" per essere sempre 
al passo con i tempi. Adesso, però, tocca a voi, 
cari lettori. In questi giorni entrerà nel vivo la 
campagna abbonamenti, sottoscrivendo la 
quale ci garantite non solo il vostro gradimen-
to, ma anche l’autonomia economica che ci 
permette di essere liberi da "padroni". Molti 
di voi ci sostengono con l'"abbonamento so-
stenitore" da 50 euro, ma è anche possibile re-
galarlo a parenti e amici, che in tal modo sa-
ranno sempre aggiornati sulla nostra cara, 
vecchia Melegnano. Nel prossimo numero di 
sabato 14 dicembre troverete intanto uno spe-
ciale di ben 24 pagine con le tradizioni e le no-
vità delle feste di fine anno, all’interno del 
quale non mancheremo di farvi gli auguri per 
un buon Natale e un sereno 2024…da vivere 
in nostra compagnia.  
Continuate dunque a seguirci con l’affetto di 
sempre!!! 

quindicinale di informazione fondato nel 1967 • Anno LVII • n. 21 • Sabato 23 novembre 2024 € 2,00

Rinnovo Abbonamenti 
 

Abbonamento ordinario  40,00 40,00 �� 
Sostenitore  50,00 � 

IBAN: IT25B0844133380000000047582 
per informazioni 
abbonati@ilmelegnanese.it 

€ 40,00

Stefano Cornalba 
direttoreiM
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A due anni e mezzo dalla fine del mandato, l’esecutivo accelera su palasport, piscina e pista d’atletica

Stefano Cornalba 
 
 

Il restyling della pisci-
na comunale, la ri-
qualificazione della 

pista d'atletica e il nuo-
vo palazzetto dello sport 
sull'ex vivaio Bocciarelli. 
A due anni e mezzo dal-
la scadenza del manda-
to amministrativo, l'ese-
cutivo alla guida di 
Melegnano accelera 

sulla rinascita degli im-
pianti sportivi, a favore 
dei quali sono stati stan-
ziati oltre 5 milioni di 
euro. È quanto si legge 
nel Piano opere pubbli-
che 2025-2027, che per 
l'anno prossimo confer-
ma in primis la riqualifi-
cazione della piscina co-
munale in piazza 
Bianchi nel quartiere 
Giardino. “Già nel 2024 
abbiamo messo sul 

piatto 600mila euro per 
l'intervento dal costo to-
tale di oltre 2,5 milioni 
di euro - chiarisce il sin-
daco Vito Bellomo -, che 
sarà reso possibile gra-
zie ad un partenariato 
pubblico-privato”. 
 
Si spieghi meglio… 
Gran parte dei lavori sa-
ranno a carico del gesto-
re, che poi scomputerà i 
canoni di locazione do-

Il Bellomo ter punta sullo sport

Nell’immagine 
la piscina 
dall’alto 

vuti al Comune per rien-
trare dall'investimento 
effettuato.  
 
Che lavori saranno? 
L’intervento contempla 
il rifacimento della parte 
impiantistica con la rea-
lizzazione di altre due 
corsie natatorie e una 
complessiva riqualifica-
zione. Ma non sarà que-
sta la vera novità. 
 
A cosa pensa? 
Al palazzetto dello sport 
che, inizialmente previ-
sto nel 2026, verrà anti-

cipato all'anno prossi-
mo. 
 
Dove sorgerà? 
L'impianto sarà realiz-
zato e poi ceduto al Co-

Arrivare in piazza Duomo a Milano al 
mattino presto e trovare la Madonni-
na nascosta nella nebbia è ormai un 
fatto raro. Eppure, recentemente, il 
fenomeno si è ripresentato suscitan-
do un sentimento di meraviglia mi-
sto a nostalgia. Alla mente mi son 
tornate le parole della canzone mila-
nese di Giovanni D’anzi “E la nebbia 
che bellezza la va giò per i polmon…”, 
riportando alla memoria i tempi in 
cui la metropoli e la nostra pianura 
erano caratterizzate da questo ele-
mento atmosferico che avvolgeva 
tutto in un mondo in bianco e nero e 
dai contorni indefiniti.  
Nel sentimento comune la nebbia è 
una presenza fastidiosa e, in certe 
situazioni, anche molto pericolosa. 
Ricordo i nebbioni nelle notti in cui 

“E la nebbia  
che bellezza…” si tornava a casa in auto seguendo 

passo a passo la mezzeria per evitare 
i fossi. Trovarsi immersi nella neb-
bia, e gli occhi non sono d’aiuto, può 
provocare un senso di impotenza 
causato dalla paura verso ciò che 
non riusciamo a scorgere oltre.  
Sin da ragazzo la nebbia mi ha sem-
pre suscitato un certo fascino. Ricor-
do l’ebbrezza che provavo nell’attra-
versare il ponte del Lambro per 
recarmi all’oratorio nei giorni in cui 
la nebbia si poteva “tagliare con il 
coltello”, oppure nel percorrere le 
strade di campagna dai nonni dove 

Alessandro Massasogni

il fenomeno era anche più accentua-
to. Ancora oggi in questa atmosfera 
impalpabile mi sento pervaso da 
uno strano senso di pace: nel suo 
abbraccio la nebbia accoglie il silen-
zio, i rumori sembrano attutiti, i 
contorni svaniscono, tutto diventa 
incerto. E’ come se la natura volesse 
accudire la terra stanca e addormen-
tata con questo velo bianco e legge-
ro.  
La nebbia ci permette anche di spe-
rimentare la virtù della lentezza. 
Quando ci sentiamo imprigionati 
nella vita frenetica, rallentare per os-
servarci interiormente e nel silenzio 
provare ad ascoltarci, può rivelare 
che oltre la nebbia c’è sempre il se-
reno. La nebbia ci prepara, spesso, a 
una giornata di sole. 

Sogni di Massa

mune dall'operatore 
privato impegnato nel 
piano di lottizzazione 
dell'ex vivaio Bocciarelli 
all'angolo tra la via Emi-
lia e la provinciale Pan-
dina: stiamo parlando di 
lavori stimati in 2,1 mi-
lioni di euro, che ve-
dranno anche la costru-
zione delle tribune 
laterali al campo da gio-
co. L’intervento sarà in-
somma di basilare im-
portanza per le società 
sportive presenti nella 
realtà locale, dove al 
momento è completa-
mente assente una 
struttura di questo tipo.  

E la pista d’atletica? 
Dopo aver redatto il 
progetto di recupero, 
parteciperemo agli ap-
positi bandi regionali, 
dai quali contiamo di 
ottenere parte della 
somma necessaria per 
l'intervento in zona 
Giardino. In questo caso 
la previsione di spesa 
supera il milione di eu-
ro, che porta a 5,5 milio-
ni di euro il conto totale 
per rilanciare gli im-
pianti sportivi cittadini. 

Il palasport 
sull’ex vivaio 

Imposta di soggiorno 
Si parte nel 2025 
A Melegnano arriva l'imposta di soggiorno, che 
servirà per rilanciare la vocazione turistica della 
città. “In sede di redazione del bilancio di previsio-
ne 2025 - conferma il sindaco Vito Bellomo -, stia-
mo valutando le tariffe della futura imposta di sog-
giorno, che dall’anno prossimo verrà applicata ai 
clienti delle strutture alberghiere e recettizie pre-
senti nella realtà locale”. Poi il 54enne Bellomo ha 
illustrato le ragioni dell’imposta di soggiorno, le 
cui tariffe variano a seconda della tipologia e delle 
stelle della struttura in cui si alloggia.  
 
Vocazione turistica 
“Gli introiti incassati andranno a finanziare la vo-
cazione turistica di Melegnano a livello regionale 
e non solo - sono ancora le sue parole -. Il contri-
buto potrebbe andare ad esempio sul capitolo dei 
fondi destinati al recupero del castello, che sareb-
be fondamentale per attrarre sempre più gente a 
Melegnano. Come pure sarebbe possibile utilizza-
re le somme incassate per promuovere eventi ad 
hoc nella realtà locale, dove la presenza di migliaia 
di appassionati diventerebbe un toccasana per le 
attività commerciali”. 

Nella manovra di bilancio
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Vito Bellomo Rodolfo Bertoli Alessandro Lambri 

Le opposizioni contestano il progetto di recupero della grande area in viale della Repubblica

Franco Marignano 
 
 

A Melegnano di-
vampa la bagarre 
sul futuro dell’ex 

Consorzio agrario, che 
ha scatenato un vibran-
te dibattito nel mondo 
politico locale. Da una 
parte il sindaco Vito Bel-
lomo ha difeso a spada 
tratta il progetto, che ve-
drà la realizzazione di 
un supermercato della 
Conad con un’altra me-
dia struttura di vendita 
non alimentare, im-
pianti sportivi con cam-
pi da padel, servizi di fo-
od e ristorazione. Dopo 
l’adozione delle scorse 
settimane, il via libera 
definitivo dovrebbe ar-
rivare nei primi mesi del 
2025, mentre tra le ope-
re pubbliche è prevista 
la realizzazione di un 
parcheggio da oltre 230 
posti auto con una stra-
da d’accesso, una piazza 
centrale e una rotonda. 
“È stato il nostro esecu-
tivo a inserire l'area tra 
gli ambiti di rigenera-
zione urbana, in virtù 
dei quali il recupero si 
accompagna ad una ri-
qualificazione del con-
testo in cui si trovano - 
hanno però incalzato 
l’ex sindaco Rodolfo 
Bertoli con l’ex vicesin-
daco Ambrogio Corti, 
oggi consiglieri comu-
nali tra le file dell’oppo-
sizione di Progetto Me-
legnano -. Ma in questo 
caso si interviene solo 

nella zona dell'ex Con-
sorzio, dove contestia-
mo l'ennesima rotonda 
a solo 100 metri da quel-
le già esistenti. Realizza-
to a scomputo degli 
oneri di urbanizzazione, 
il parcheggio pubblico 
servirà solo le nuove at-
tività commerciali”.  
 
Minoranze all’attacco 
Secondo Bertoli e Corti, 
“manca un progetto di 
rilancio dell'asse di viale 
della Repubblica, che 
vede anche la presenza 
della stazione. Non è 
previsto alcun recupero 

del sottopasso ferrovia-
rio, che già oggi rappre-
senta una barriera ar-
chitettonica non più 
tollerabile: dopo la rea-
lizzazione del parcheg-
gio d'interscambio fer-

ro-gomma, in futuro 
sarà impossibile mante-
nerlo in queste condi-
zioni. Il polo d'inter-
scambio porterà ad un 

Consorzio agrario, scoppia la bagarre

Nelle foto 
Bellomo, 

Bertoli, 
Lambri, 

Mezzi 
e Santo 

ridimensionamento del 
posteggio a metà di via 
della Repubblica, che 
l'apertura della nuova 
strada alle spalle della 
caserma dei pompieri 
collegherebbe al sotto-
passo. Il nostro esecuti-
vo aveva concordato 
con Rfi la cessione delle 
aree ferroviarie”.  
Sempre secondo gli ex 
amministratori, “il pro-
getto non considera nep-
pure il piano già appro-
vato dai pompieri, che 
prevede l'immissione di-

Con l'incontro delle scorse settima-
ne alla Scuola sociale, ha preso dun-
que il via il progetto del grande Cen-
tro composto da Italia Viva e Azione, 
che hanno lanciato il guanto di sfi-
da in vista delle comunali 2027. Alla 
serata di presentazione l'unico 
esponente politico presente era l'ex 
presidente del consiglio comunale 
Pd Davide Possenti, a cui potrebbe 
toccare una mission impossible.  
Animato da una beata gioventù, 
adesso il 21enne leader di Italia Viva 
Lorenzo Pietrabissa fa professione 
di spavalderia, ma da solo non an-
drebbe verosimilmente molto lon-
tano.  
 
Impresa titanica 
E qui entra in gioco Possenti, storica 
figura centrista anche all'interno 
del Pd, che ha giocato un ruolo di 

Il grande  
Centro 

e la carta 
Possenti 

primo piano durante l'amministra-
zione Bertoli. Dopo la clamorosa rot-
tura tra l'ex sindaco e i Dem, si è pro-
gressivamente defilato a livello 
politico, ma è stato tra i protagonisti 
delle battaglie per la Ztl nei fine set-
timana della movida e negli ultimi 
mesi contro il taglio dei tigli.  
Ed ora ecco una nuova possibile sfi-

Stefano Cornalba

da, quella di aggregare le varie anime 
del centrosinistra, o almeno una 
parte di esse. Qualora riuscisse nella 
titanica impresa, potrebbe essere 
proprio Possenti a correre per la pol-
trona più ambita di palazzo Broletto, 
alla quale probabilmente aspira do-
po tanti anni nel mondo della poli-
tica locale. 

Il retroscena politico

retta dei mezzi di soccor-
so in viale della Repub-
blica. L'esecutivo sembra 
subire le scelte dell'ope-
ratore senza avviare una 
fase negoziale per con-
temperare l'interesse 
pubblico con quello pri-
vato”.  
Critiche al piano dell’ex 
Consorzio sono arrivate 
anche dalle altre opposi-
zioni di Pd, Alleanza Ver-
di Sinistra e Insieme 
Cambiamo, che sono 
guidati rispettivamente 
in consiglio comunale da 
Alessandro Lambri con 

l’ex sindaco Pietro Mezzi 
e Cosimo Santo. “Nei 
prossimi tre anni l’opera-
tore privato ha messo sul 
piatto 1,5 milioni di euro 
a scomputo oneri, che 
serviranno per realizzare 

il parcheggio e la strada 
di accesso alla futura area 
commerciale - tagliano 
corto in una nota -. Vo-
tando l’adozione del Pia-
no attuativo dell’ex Con-
sorzio, sindaco e mag- 
gioranza hanno com-
messo l’errore politico e 
tecnico di considerare il 
parcheggio come pub-
blico: in realtà servirà 
esclusivamente le nuove 
attività commerciali, che 
hanno l’obbligo per legge 
di attrezzare i loro inse-
diamenti dei posteggi 
pertinenziali. Legato al 
mancato introito degli 
oneri di urbanizzazione, 
a nostro avviso l’ammi-
nistrazione crea un dan-
no al Comune, al quale 
può ancora rimediare in 
sede di approvazione del 
Piano attuativo”. 

Pietro Mezzi Cosimo Santo

Maggioranza 
compatta 

Il parcheggio 
sotto accusa

Nelle foto 
da sinistra 
Pietrabissa 
e Possenti 

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

  
Raccolta sangue
presso sede Avis:

Venerdì 20
dicembre

Per motivi organizzativi le date potrebbero subire modifiche

Inserzione pubblicitaria
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“Bloccate 
il taglio 
dei tigli 

in centro” 

La lettera del Comitato

Nella foto  
un evento 

del Comitato 

Comitato Tiglio non ti taglio 

Il costo per la sistemazione della 
piazza delle Associazioni, davanti al-
la biblioteca, è stato recentemente 
aumentato di 200.000 euro (come da 
variazione del bilancio approvata dal 
Consiglio Comunale del 28 ottobre 
2024) raggiungendo la cifra di 
850.000 euro. E' un dato ufficiale che 
per la doverosa trasparenza verso i 
cittadini abbiamo diffuso tramite co-
municato stampa e manifesto. Vo-
gliamo sgombrare subito il campo 
dalle accuse di partigianeria. Il Co-
mitato formato da molte associazio-
ni con vocazione o sensibilità am-
bientalista, tutte interessate al bene 
comune. Non abbiamo mai espresso 
giudizi preconcetti verso il sindaco e 

l’attuale giunta.  
Da subito abbiamo detto di condividere 
il proposito di riqualificare la piazza delle 
Associazioni. Da subito abbiamo posto 
il problema di salvaguardare il bel filare 
di tigli presente. L’entità del denaro che 
si vuole spendere per sistemare la piazza 
impone di rivisitare la questione anche 
dal punto di vista economico. Noi con-
tinuiamo a sostenere che si può e si deve 
riqualificare la piazza senza abbattere al-
beri sani, stabili e rigogliosi perchè il 
buon senso ci dice di non abbattere al-
beri dichiarati sani dal perito agronomo 
comunale, perchè gli alberi sono esseri 
viventi da rispettare e vecchia è la con-
cezione che l’uomo e gli animali sono 
superiori al mondo vegetale.  

“Nessun preconcetto” 
A queste motivazioni con cui ab-
biamo raccolto le firme di cittadini 
si aggiunge ora prepotentemente il 
tema economico. Se i tigli non ver-
ranno sacrificati l’amministrazio-
ne comunale risparmierà dei soldi 
che potrebbero essere reinvestiti in 
nuove piantumazioni e nella cura 
del verde. La città di Melegnano ci 
guadagnerà. Alcuni potrebbero 
non comprendere tanta convin-
zione nella difesa di 11 tigli. In re-
altà si vuole condurre una battaglia 
culturale, propedeutica alla filoso-
fia e al modus operandi da appli-
care agli interventi futuri su aree 
urbane.  
 
Il cambiamento climatico impone 
anche nel piccolo della nostra città 
di puntare a de-cementificare e 
piantumare il più possibile spazi, 
piazze, aree pubbliche per sostitui-
re le attuali isole di calore in isole 
verdi di frescura. Torniamo a chie-
dere al Sindaco e alla Giunta di non 
prendere decisioni affrettate, di 
chiedere una variante conservativa 
del progetto, di non sacrificare al-
beri vivi a un progetto architettoni-
co che può essere adattato. 

Silvia Bini 
 
 

“A Melegnano gli 
affitti sono sem-
pre più alti, il 

centro storico è a rischio 
desertificazione”. In que-
sti giorni a lanciare l’allar-
me è stata la presidente 

di Confcommercio Mele-
gnano Caterina Ippolito, 
dove entro fine anno è 
prevista la chiusura di al-
tre quattro attività nelle 

“Affitti alle stelle, negozi a rischio”

Nell’immagine 
Caterina Ippolito 

L’appello di Confcommercio Melegnano per abbassare i canoni di locazione nella realtà locale 

zone centrali della città, 
che fanno seguito alle 
quattro chiusure avve-
nute in via Zuavi tra fine 
2023 e la primavera 2024.  
 
Quali i motivi? 
Sono diversi, ma di certo 
una voce significativa è 
rappresentata dagli affitti 
alle stelle, che a Melegna-
no sono simili a quelli 
delle zone semicentrali 
di Milano. 
 
Addirittura…  
Stiamo parlando di cifre 
fortemente sproporzio-
nate per una realtà come 
la nostra, dove i volumi di 
affari sono notevolmente 
più bassi rispetto a quelli 

del capoluogo lombardo. 
 
Chi soffre di più? 
Come del resto a livello 
generale, nel cuore di 
Melegnano cresce il 
comparto recettizio, ma 
nel contempo c’è una 
drastica riduzione dei 
negozi tradizionali: a 
partire da abbigliamen-
to ed elettronica, a cui 
nell’ultimo periodo ini-
zia ad affiancarsi la ca-
renza di alimentari.  
 
Cosa fare? 
Nasce da qui a nostro 
avviso l’assoluta neces-
sità di aprire un tavolo 
di confronto tra le varie 
parti in causa per cerca-

re finalmente di calmie-
rare i canoni di locazio-
ne, che soprattutto in 
centro hanno raggiunto 
cifre esorbitanti. A livel-
lo nazionale rilanciamo 
invece sulla cedolare 
secca sulle locazioni 

commerciali, che porte-
rebbe diversi benefici da 
svariati punti di vista. 
Ma mi lasci dire ancora 
una cosa… 
 
Prego, faccia pure… 
Tutto questo a vantaggio 
dell’intera comunità lo-

cale, dove i negozi di vi-
cinato rappresentano 
un presidio di basilare 
importanza in termini 
di socialità e sicurezza. 
Tanto più in una realtà 
come Melegnano, dove 
il commercio costituisce 
la forza trainante del-
l’economia, giocando 
quindi un ruolo essen-
ziale anche sul fronte 
occupazionale. 

Socialità 
e sicurezza 


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Tanti auguri!!! 
 
Un mondo di auguri dai fi-
gli con i parenti e gli amici 
a Angela Maria Vigentini e 
Roberto Clerici, che festeg-
giano i 45 anni di matrimo-
nio.
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Pompieri 
Arrivano 
le risorse 
regionali 

Raccolta fondi al via

Nella foto 
gli Amici 

dei pompieri 

Silvia Bini

Mentre gli Amici dei pompieri av-
viano la raccolta fondi, arrivano 
nuove risorse per i vigili del fuoco di 
Melegnano, che potranno quindi 
sempre più rafforzare la propria at-
tività del Sudmilano. La Regione ha 
infatti finanziato con oltre 18mila 
euro il progetto presentato dagli 

Amici dei pompieri di Melegnano, l’as-
sociazione nata per sostenere le molte-
plici attività del distaccamento volon-
tario in viale della Repubblica.  
“Grazie anche all’interessamento del 
consigliere regionale Silvia Scurati - di-
chiara l'assessore alla sicurezza Cristia-
no Vailati -, la Regione Lombardia ha 

messo sul piatto nuove risorse per 
una delle più importanti associa-
zioni del Melegnanese”. 
 
18mila euro 
Il ringraziamento di Vailati “va 
principalmente agli Amici dei 
pompieri volontari di Melegnano, 
che svolgono un importantissimo 
lavoro in tutto il Sudmilano. Si trat-
ta di risorse fondamentali per am-
modernare le attrezzature e il par-
co automezzi, che si aggiungono ai 
120mila euro stanziati l'anno scor-
so dalla Regione per ristrutturare la 
caserma in viale della Repubblica, 
dove i lavori dovrebbero partire in 
tempi brevi”.  
Dall’apertura avvenuta nel giu-
gno 2017, sono stati in tutto 5.105 
gli interventi effettuati dai pom-
pieri di Melegnano, che sono 
competenti su gran parte del Sud-
milano. All’inizio i vigili del fuoco 
garantivano la presenza nei giorni 
feriali dalle 20 alle 6 e nei fine set-
timana 24 ore su 24, ma nel tem-
po hanno ampliato la propria di-
sponibilità. 

Stefano Cornalba 
 
 

“Ci recheremo 
direttamente 
a casa dei pa-

zienti, dando così digni-
tà e consapevolezza ai 
malati in fase terminale”. 
In occasione della Gior-
nata mondiale delle cure 
palliative, l’innovativo 
progetto promosso dalla 
Fondazione Castellini 
Onlus è stato presentato 
dal responsabile sanita-
rio del servizio Lorenzo 
Chiesa. 
 
Di cosa si tratta? 
Già introdotto nel 2020 
ma poi sospeso nel 2021, 
è pronto a ripartire il 
servizio di cure palliative 
a domicilio, tra i pochi di 
questo tipo nell’intero 
Sudmilano  

“Cure palliative a domicilio in città”

Nell’immagine 
lo staff attivo 

all’hospice 

Il responsabile Lorenzo Chiesa illustra l’innovativo servizio promosso dalla Fondazione Castellini Onlus

Come funziona? 
Sostenuto dal servizio 
sanitario regionale e 
quindi gratuito, gli inte-
ressati possono telefo-
nare allo 02/9822009. A 
seconda delle diverse 
esigenze, un’equipe 
composta da medici, in-
fermieri, fisioterapisti e 
psicologi si recherà a ca-
sa dei malati, ai quali 
porteremo il sollievo e 
l’assistenza necessari 
nei singoli casi. 
 
Si spieghi meglio… 
Nonostante le difficoltà 
della malattia, pazienti e 
familiari manterranno 
la propria quotidianità: 
stiamo parlando di un 
servizio molto impor-
tante, che non a caso è 
richiesto sul territorio. 
Ma non c’è solo que-
sto… 

In che senso? 
L’iniziativa si inserisce 
all’interno di un’apposi-
ta rete di cure palliative 
organizzata con l’asso-
ciazione Umana-mente.  
 
La descriva… 
L’abbiamo chiamata 
"L’abbraccio", un gesto 
semplice ma potentissi-

mo, che trasmette vici-
nanza, calore e prote-
zione. Proprio come 
l’abbraccio, la nostra re-
te avvolge chi sta attra-
versando un momento 
delicato della vita: tutto 
questo garantirà un so-
stegno non solo sanita-
rio, ma anche e soprat-
tutto umano. 

A cosa si riferisce? 
In primis all’hospice, 
dove i pazienti trovano 
assistenza e dignità in 
un ambiente protetto e 
accogliente, ma abbia-
mo anche l’ambulatorio 
di terapia del dolore per 
migliorare la qualità di 
vita di chi si trova ad af-
frontare situazioni com-

plesse. 
 
L’obiettivo… 
Prima di essere un insie-
me di terapie e proto-
colli medici, le cure pal-
liative sono una rela- 
zione basata sull’ascol-
to, l’empatia e la com-
prensione. Nasce da qui 
l’importanza della no-

stra rete, che vuole esse-
re un punto di incontro 
per costruire un futuro 
più solidale. 

Tra i pochi 
nel Sudmilano 

Lions club 
da tutto 
esaurito 

Anche la raccolta fondi

Nella foto l’evento del Lions 

Numeri record per il Lions club 
Melegnano, che ha effettuato quasi 
400 controlli sul fronte della glice-
mia.  
E’ questo il bilancio dell’iniziativa 
ideata dallo storico sodalizio citta-
dino in occasione della Giornata 
mondiale contro il diabete, duran-
te la quale è stata misurata gratui-
tamente la glicemia.  
 
400 controlli 
Il tutto completato dallo show-

cooking curato da Afol metropo-
litana e dalla vendita di torte per 
una raccolta fondi promossa dal 
Lions guidato dal presidente Pie-
tro Antonio Varesi, che si confer-
ma un punto di riferimento per la 
realtà locale.  
 
Solo nelle scorse settimane è sta-
to organizzato un doppio appun-
tamento in tema di intelligenza 
artificiale, che ha visto la presen-
za di relatori di prestigio.  
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Interrogazioni 
Il rito tra voti 

attese e timori 

Il diario del prof-scrittore

Nell’immagine la trasmissione 
del prof-scrittore su Radio Usom 

Marcello D’Alessandra

Tutte le volte che... le interrogazio-
ni.   
Tutte le volte che... le interrogazio-
ni programmate.  
Tutte le volte che... io non pro-
grammo le interrogazioni: fisso un 
giorno e accetto volontari. Se ci so-
no bene, altrimenti chiamo io.   
Tutte le volte che... qualcuno al-
l'ultimo non si presenta, tra chi do-
veva essere interrogato, gli alunni 
avevano preso accordi: un malore 
improvviso la mattina, oppure 
l'alunno che doveva essere interro-
gato si è dato disperso, non rispon-
de al telefono. Così qualcuno do-
vrà essere interrogato, senza 
preavviso, al posto suo. E prenderà 
un brutto voto. Per casi come que-
sti si sono rotte amicizie, classi af-
fiatate si sono spaccate, tra gli 
alunni per anni si sono consumate 
faide.  
Tutte le volte che... prof non mi 

sembra giusto che per colpa di un al-
tro debba pagarla io.  
Tutte le volte che... dalla prossima vol-
ta facciamo che tutti i giorni posso in-
terrogare, decido al momento.  
Tutte le volte che... le interrogazioni a 
giorno stabilito erano a vantaggio de-
gli alunni, certamente, ma anche del 
professore: per averle più in grazia e 
presentabili.   
Tutte le volte che... interrogo e i nomi 
li estraggo col generatore di numeri 
casuali. L'attesa tra i banchi. Poi l'esul-
tanza di chi non è stato chiamato, chi 
chiede di andare in bagno, appena do-
po l'estrazione, sollevato - piacer figlio 
d'affanno, direbbe il poeta. Quando 
invece li chiamo al momento: tu, tu e 
tu.   
Tutte le volte che... prima dell'interro-
gazione chiedi all'alunno, quasi timo-
roso: hai studiato? Sì, prof. E poi non 
sa niente.    
Tutte le volte che... nelle interrogazio-

ni l'alunno ti contesta il voto.  
Tutte le volte che... spieghi al-
l'alunno le ragioni del voto che gli 
hai assegnato, sforzandoti di esse-
re quanto più puntuale e preciso 
nell'articolare le tue ragioni, più di 
tutto convincente. Ma lui resta 
della sua. Quasi sempre accade 
così. Cambia quanto l'alunno è 
disposto a farti credere che le tue 
ragioni lo abbiano convinto: se 
tanto, poco, per nulla.   
Tutte le volte che... io credo nel-
l'autovalutazione. Colleghi che 
chiedono agli alunni: tu, che voto 
ti daresti?  E c'è quando poi met-
tono sul registro proprio il voto 
che l'alunno si è dato.   
Tutte le volte che... gli alunni si la-
mentano del voto. Perché troppo 
basso, generalmente. In tanti anni 
d'insegnamento solo una volta mi 
è capitato un alunno che mi ha det-
to: prof, il mio voto però è troppo 
alto. Mi sono dovuto giustificare.  

Angelo Fornara 
Per l’Associazione  
Nazionale Combattenti 
e Reduci  Sezione  
di Melegnano 
 
 

“G
offredo Ma-
meli - Il poeta 
del Risorgi-

mento autore de “Il canto 
degli italiani”. Con que-
sto titolo gli studenti de-
gli istituti Giuseppe Dez-
za e Paolo Frisi di 
Melegnano hanno volu-
to commemorare con 
un loro elaborato la 
giornata dell’Unità Na-
zionale e delle Forze Ar-
mate. Commemorazio-
ne avvenuta nelle sale 
polifunzionali “Corte dei 
Miracoli”, dove purtrop-

IV Novembre nel segno delle scuole
Studenti protagonisti alle celebrazioni nella giornata dell’Unità nazionale e delle Forze Armate

po per problemi tecnici 
non è stato possibile pre-
sentare l’elaborato. No-
nostante l’imprevisto, gli 
studenti dei due istituti 
non si sono persi d’ani-
mo: dopo una breve in-
troduzione su Goffredo 
Mameli, con i loro inse-
gnanti hanno descritto 
con perizia di particolari 
tutte le strofe del nostro 
Inno Nazionale alla pre-
senza delle autorità citta-
dine e dei dirigenti scola-
stici.  
Nella narrazione del loro 
lavoro gli studenti hanno 
parlato e commentato 
con profusione i mo-
menti storici dell’Inno 
Nazionale accostandone 
il significato ad ogni stro-
fa. Momenti toccanti e 

ricchi di particolari che 
hanno saputo catturare 
l’attenzione dei presenti: 
l’esposizione è stata 

frammezzata da due 
canti patriottici tipici del 
periodo risorgimentale 
vissuto da Goffredo Ma-

meli. Accompagnati da 5 
insegnanti, alla narrazio-
ne hanno preso parte 65 
studenti di entrambi gli 
istituti, 38 componenti il 
coro e 27 lettori.  
 
65 alunni 
Al termine dell’esposizio-
ne il coro ha cantato l’In-
no Nazionale nella sua 
interezza. Un momento 
davvero emozionante. 
Come associazione, di 
questi istituti scolastici 

possiamo solo dire un 
gran bene: non solo per il 
lavoro fatto a scuola da 
insegnanti e studenti, 
non solo per la numerosa 
partecipazione, ma an-
che per il modo dei ra-
gazzi di trasmettere me-
moria tanto da ringio- 
vanire quella degli adul-
ti.  
Agli studenti che nel ri-
cordo di questi avveni-
menti hanno dato e stan-
no dando il loro apporto, 

alle dirigenti, ai docenti 
dei due istituti che con 
sempre maggiore impe-
gno avviano queste nuo-
ve generazioni al ricordo, 
all’Amministrazione Co-
munale che ci supporta 
nell’organizzazione, a 
don Simone che con noi 
ha condiviso un mo-
mento di preghiera al ri-
cordo dei nostri Caduti, 
alle numerose Associa-
zioni Combattentistiche 
e d’Arma che con la loro 
presenza ricordano colo-
ro che hanno portato e 
portano l’uniforme, al-
l’Arma dei Carabinieri, al 
Corpo della Guardia di 
Finanza, al Corpo della 
Polizia Locale sempre 
presenti a questa cele-
brazione e a tutti i pre-
senti, il nostro più sentito 
ringraziamento per la 
partecipazione e la colla-
borazione alla riuscita di 
questa celebrazione.  

Nelle immagini  
la cerimonia 
a Melegnano 

Un momento 
emozionante 
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Appuntamento all’Università della 
terza età con la scrittrice Margheri-
ta Baldrighi, che ha presentato la 
sua opera prima dal titolo “Come 
farfalle di carta”. Una testimonian-
za diretta di una storia d'amore vis-

L’amore 
in tempo 
di guerra

Il libro all’Utem suta ai tempi della seconda guerra 
mondiale. E’ la vicenda di Zina e 
Gianfranco, i nonni di Margherita: 
il loro matrimonio è durato poco 
più di sette anni, quattro dei quali 
Gianfranco li ha trascorsi al fronte.  
Tutto questo ha reso a dir poco com-
plessa la vita di Zina a casa con tre fi-
gli piccoli tra le mille difficoltà della 
guerra. L'amore fra i due ha saputo 
rimanere vivo grazie alla corrispon-
denza che intrattenevano. 
 
Interessanti iniziative 
Gianfranco fu catturato l'8 settembre 
del 1943 ed internato nei campi di 
lavoro vicino a Berlino, dove morì a 

soli 29 anni. Zina ne ha tenuto viva 
la memoria parlandone con figli e 
nipoti, tanto che per la nostra autri-
ce il nonno è sempre stato in mezzo 
a loro. Margherita ha saputo raccon-
tare con grande empatia le vicende 
dei nonni ad un pubblico attento.  
La storia personale di una famiglia si 
inserisce nella grande Storia e, pro-
prio per questo, la rende più vicina a 
noi. Come non ripensare all'attuali-
tà!!!! La guerra non è mai una soluzio-
ne, la pace è l'unica necessità a cui 
tutti dovremmo anelare! Vi aspettia-
mo per altre interessanti iniziative 
nella nostra sede.  

A presto!

Ileana Peroni

Nella foto da sinistra 
Margherita Baldrighi, 

Franca Castagnetti 
e Ileana Peroni 

Luciano Passoni  
e Silvia Bini 
 
 

Ancora tanti eventi 
nelle ultime setti-
mane a Melegna-

no, dove nel teatro del 
piazzale delle Associa-
zioni il “Sorriso dei po-
poli” ha presentato 
“L’urlo del silenzio (con-
tro le violenze di ogni 
genere)” (nella foto 1 di 
Rosanna Galli). Durante 
la serata un urlo ha 
squarciato la coltre del 
silenzio che molto, trop-
po, spesso nasconde la 
violenza quotidiana tra 
le mura di casa. Subdola 
e difficile da individuare, 
è fatta da pratiche di sot-
tomissione definita cul-
turale, di costume, quasi 
a giustificarla.  
Questo il tema delle te-
stimonianze di vita vis-
suta dal Congo e dall’In-
dia portate in scena con 
poesie e canzoni in una 
miscellanea di generi ar-
tistici amalgamati dalla 
leggerezza, ma che al 

Ancora eventi a raffica a Melegnano 
Continua l’autunno di appuntamenti nelle diverse zone della realtà locale e non solo 

Foto 1 Foto 2

Foto 4

Foto 6 Foto 7

Foto 5

contempo invitavano al-
la riflessione profonda. 
Con i tre conduttori-nar-
ratori Piera Carimati, 
Franca Castagnetti e 
Alessandro Massasogni 
accompagnati nelle let-
ture da Marta Planat-
scher al pianoforte, a fare 
da colonna sonora si so-
no alternati sul palcosce-
nico la cantante Elena 
Ferretti, i poeti Angelo 
Cover e Jennifer Zani, le 
società Sgb Danza Orato-
rio Giardino e la Virtus et 
Labor.  
Nel primo caso le bambi-
ne si sono esibite in una 
danza indiana, mentre 
nel secondo il protagoni-
sta è stato il gruppo rit-
mico sia nella coreografia 
iniziale con la cantante 
sia sulle note di Coraline 
(Maneskin). Entrambe le 
iniziative hanno visto la 
partecipazione di Marzia 
Polidoro, mentre i bam-
bini della scuola materna 
della parrocchia del Car-
mine presentati da Anna 
Verticale hanno toccato 
le corde emozionali degli 

spettatori.  
Il tutto completato dal 
ritmo africano dei per-
cussionisti e danzatrici 
del gruppo musica e 
danza afro di Giulia Bau-
di. Senza dimenticare i 
ringraziamenti e i saluti 
finali con le toccanti pa-
role di don Francesco 
Barbieri, missionario fi-
dei donum a Kinsasha, 
dell’amministrazione co-
munale e di Franca Casa-
ti con Rossella Fabbiani e 
Anna Dornini a rappre-
sentare i volontari/e del 
“Sorriso dei Popoli”. Co-
me le tante iniziative pro-
mosse durante l’anno, i 
proventi e le donazioni 
sono andati ai progetti di 
Casa Laura in Congo e a 
quelli in India.  
 
Tutto esaurito 
Da segnalare poi l’ap-
puntamento con l’Abio 
(foto 2) alla palazzina 
Trombini dove, in vista 
dei corsi al via a febbraio, 
la storica associazione è 
andata alla ricerca di 
nuovi volontari. Senza 

dimenticare la mostra 
del Circolo artistico (nella 
foto 3 di Rosanna Galli) 
dedicata all’indimentica-
to Sergio Generani (foto 
4), che ha visto nel ruolo 
di protagonisti Serena 
Milano, Luciano Libè, 
Rosa Grandi, Pietro Ne-
gri, Maria Trenti, Rossella 
Gimagalli, Maria Gigan-
te, Mariagrazia Boneschi, 
Antonio Licchelli, Alba 
Locatelli, Fortunato Bo-
rello, Ivana Vertola, Paola 
Griffini, lo stesso Genera-
ni, Gisella Visentin, Anna 
Marziali, Giancarlo Folli-
ni e Rosanna Bottani.  
A Vizzolo l’associazione 
"Salute ma non solo" e 
l’Auser hanno invece de-
dicato due panchine a 
Oscar Avogadro e Alberto 

Radius (nella foto 5 di 
Rosanna Galli), il cui ulti-
mo concerto live si è te-
nuto in paese il 6 novem-
bre 2022. Presentato dal 
nostro Luciano Passoni, 
all’evento hanno preso 
parte i parenti dei due ar-
tisti con la sindaca Luisa 
Salvatori e i cantanti Ro-
by Cantafio ed Elena Fer-
retti, che hanno rimarca-
to “l’importanza della 
memoria per conservare 
attraverso la musica i va-
lori di socialità, speranza 
e fiducia”.  I presidenti di 
"Salute ma non solo" Ro-
saria Princiotta Cariddi e 
dell’Auser Giuseppe Di 
Stefano hanno quindi 
presentato la rassegna 
teatrale benefica a favore 
dell’ospedale Predabissi 

di Vizzolo, mentre il re-
sponsabile della compa-
gnia "Il Vuoto Pieno" Cri-
stiano Di Vita ha illustrato 
i laboratori di teatro nella 
realtà locale. La compa-
gnia teatrale “La Piccola 
Ribalta Enrico Maghini” 
ha infine organizzato una 
serie di banchetti (foto 6) 
per presentare lo spetta-
colo teatrale previsto sa-
bato 23 novembre, Per 
non parlare dei 30 anni 
del Punto notte festeg-
giati con il sindaco Vito 
Bellomo, l’assessore Lo-
renzo Pontiggia e il con-
sigliere comunale Mario 
Zumbo (foto 7). 

Nelle immagini 
i tanti eventi 
a Melegnano 

Foto 3
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Piera  
Massasogni 
Gruppelli  
 
E’ con tantissimo 
affetto che i tuoi 
cari ti porteranno 
sempre nel cuore. 
Ti ricordiamo ogni 
giorno, sei sempre 
al nostro fianco.  

I tuoi familiari 
 

Sorridente e garbata 
La nostra Antonella 
Mercoledì 6 novembre 
ci ha lasciato la dotto-
ressa Antonella Fugaz-
za in Rinaldi (nella fo-
to), farmacista per 
tanti anni collaboratri-
ce della farmacia del 
dottor Balocco e per 
questo motivo da mol-
ti conosciuta nella no-
stra città. Successiva-
mente è stata titolare 
per più di 20 anni di 
una farmacia a Torre-
vecchia Pia. La sua 
prematura scomparsa 
ha destato in tutti viva 
impressione.  
 
“Sempre con noi” 
Ricordiamo Antonella per le sue doti umane, la di-
sinteressata disponibilità nei confronti di tutti, i mo-
di garbati, il sorriso, le doti professionali che molti 
rimpiangeranno, la capacità di dare una parola di 
conforto e speranza a chi soffriva e a lei si rivolgeva 
per un consiglio. La cara Antonella riposa nel cimi-
tero di Spino d’Adda vicino al papà Giovanni e alla 
mamma Luisa. Una Messa di suffragio sarà celebra-
ta il 4 dicembre alle 18 nella basilica di San Giovanni 
Battista. Antonella ci mancherà molto, ma il suo ri-
cordo rimarrà sempre presente in noi. 

Il marito Roberto, il fratello Luciano con  
Angela, la sorella Laura, i nipoti e tutti i parenti.  

La dottoressa Fugazza

Mario Secci 
 
Profondo cordoglio  
in citta per l’improv-
visa morte a soli 55 
anni di Mario Secci, 
storico dipendente 
della lavanderia in-
dustriale Ebe. 

Franco Merli 
 
Nell’anniversario della 
morte, i familiari con gli 
amici bersaglieri lo ricor-
deranno il 3 dicembre nella 
Messa delle 18 nella chiesa 
del Carmine. 

Gianni Dovera 
 
Ciao Nonno Gianni,  
è passato un anno da quan-
do sei salito in cielo, insieme 
a nonna Barbara e alla tua 
famiglia ti ricorderemo 
sempre con gioia. La vita 
senza di te è molto difficile.  
Sarai sempre accanto a noi, 
ci manchi tantissimo, ti ter-
remo nei nostri cuori. 
 

Anniversari

Stefano Cornalba 
 
 

Durante l’omelia 
dei funerali uno 
dei figli don Fran-

cesco ne ha sottolineato 
“l’amore per la famiglia, 
la capacità di ascolto e la 
mitezza”. Melegnano ha 

salutato così il 74enne 
Augusto Barbieri, l’ulti-
mo orologiaio della città 
conosciuto da tutti come 
Mastro Hora.  Si chiama-
va così il negozio gestito 
per tanti anni in fondo a 

Il mago degli orologi in città

Nella foto  
Barbieri 

con i nipoti 

Melegnano saluta il popolare Augusto Barbieri, da tutti conosciuto come Mastro Hora 

via Zuavi, dove nel tem-
po era diventato il mago 
degli orologi, verso i quali 
ha sempre nutrito un’au-
tentica predilezione. 
“Entrando in quel posto, 
sembrava di tornare in-
dietro nel tempo - ricor-
dano alcuni clienti -: cir-
condato da orologi a 
pendolo, ogni ticchettio 
rappresentava l’eternità”.  
 
Attento e preciso 
Attento, preciso e meti-
coloso, Barbieri non ri-
parava solo gli orologi, 
ma forniva anche prezio-
si consigli su come man-
tenerli: tutto questo con 
grande professionalità, 
gentilezza e disponibili-
tà, qualità sempre più ra-
re ai giorni nostri.  

Anche dopo essere anda-
to in pensione una deci-
na di anni fa, ha sempre 
conservato l’innato amo-

re per gli orologi, come 
ha confermato la moglie 
Erminia, a cui in tanti si 
sono stretti in questo 

momento di profondo 
dolore. In una chiesa del 
Giardino gremita di pa-
renti e amici, all’ultimo 

saluto ha preso parte an-
che il presidente nazio-
nale di Confcommercio 
Carlo Sangalli, associa-
zione di cui l’altro figlio 
Marco è segretario nelle 
zone di Milano, Lodi e 
Monza-Brianza. 

Disponibilità 
e gentilezza 
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Info utili

Turni farmacie DICEMBRE 2024 
Do 1 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Lu 2 Serenella, S. Giuliano 
Ma 3 S. Barbara, S. Donato 
Me 4 S. Carlo, S. Donato 
Gi 5 Giardino, Melegnano 
Ve 6 Comunale 1, S. Donato 
Sa 7 Carpiano, Carpiano 
Do 8 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 9 Borgo Est, S. Donato 
Ma 10 Dezza, Melegnano 
Me 11 Metanopoli, S. Donato 
Gi 12 Comunale Cerro, Cerro al L. 
Ve 13 Borgolombardo, S. Donato 
Sa 14 Gelo, Dresano 
Do 15 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Dezza, Melegnano 
Lu 16 Comunale 1, S. Donato 
Ma 17 Gaspari, Cerro al L. 
Me 18 Verri, S. Zenone 
Gi 19 Maggioni, Melegnano 
Ve 20 Nuova, S. Donato 
Sa 21 Brusa, Colturano 
Do 22 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 23 Lomolino, S. Giuliano 
Ma 24 Petrini, Melegnano 
Me 25 Comunale 1, S. Donato 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Gi 26 Gelo, Dresano 
Ve 27 Pellegrini, S. Giuliano 
Sa 28 Civesio, S. Giuliano 
Do 29 Comunale 4, S. Giuliano 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 30 Comunale 1, S. Donato 
Ma 31 Comunale Vizzolo, Vizzolo P. 
Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30 

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Croce Bianca 
02 98230800 

Il lettore Caliendo elenca i (troppi) nodi critici della realtà locale

Andrea Caliendo 
 
 

Ancora una volta af-
fronto l’annosa que-
stione della viabilità 

veicolare nel centro abitato 
di Melegnano. Il riferimen-
to è soprattutto a due stra-
de: la via Emilia e la via del-
la Repubblica. Bisogna 
sempre fare accenno al 
passato. 
Nel 2015 sono state inau-
gurate ed entrate in funzio-

ne le tre bretelle stradali in-
torno all’abitato di 
Melegnano. Dette bretelle 
hanno fatto sì che il traffico 
parassitario (di transito) 
non entrasse più nell’abi-
tato di Melegnano. In par-
ticolare è stato eliminato il 
passaggio dei mezzi pe-
santi (camion e via discor-
rendo): però tutto questo 
non è stato sufficiente ad 
eliminare il notevole flusso 
di automobili in transito 
sulle due principali arterie 
che attraversano l’abitato 
cittadino. Ma quale è il mo-
tivo? 
 
Analizziamo, per primo, il 
tratto della via Emilia: 
lungo 1.800 metri, viene 
intasato dalle autovetture 
ferme in coda a causa delle 
lunghe code al rondò a 
nord. Ne consegue la diffi-
coltà e pericolosità dell’in-
crocio semaforizzato con 
le vie Montorfano e Carmi-
ne, che riguarda anche l’at-
traversamento pedonale. 
Tutto questo avviene per-

ché il progetto delle bretel-
le stradali fu redatto senza 
tenere conto della necessi-
tà di realizzare un cavalca-
via all’ingresso nord di Me-
legnano, dove convergono 
e divergono le strade per 
Binasco (SP 40), Sant’An-
gelo (SP 17), Melzo (SP 39), 
Milano (via Emilia), l’in-
gresso al casello autostrada 
del Sole e Melegnano cen-
tro. Un crocevia nord-
sud/est-ovest.  
 
Ampliare soltanto il dia-
metro del rondò esistente 
non è stata una soluzione 
risolutiva. Tutto il traffico 
veicolare (autovetture, ca-
mion, autotreni, pullman e 
via dicendo) confluisce in 
quel rondò. Si doveva pre-
vedere e realizzare un ca-
valcavia. Oggi ci sono dei 
moderni manufatti-caval-
cavia che nulla hanno a 
che vedere con i vecchi 
ponti in cemento armato. I 
moderni manufatti posso-

“In città il traffico 
è sempre un caos”

Nell’immagine 
la rotonda 

sotto accusa 

no considerarsi un valore 
aggiunto, un arredo urba-
no. Ripeto, è necessaria la 
realizzazione di un caval-
cavia che unisca le due 
strade: la SP 40 (Binasca) e 
la SP 39 (per Melzo) scaval-
cando di fatto il rondò al-
l’ingresso a nord di Mele-
gnano. 
 
Il secondo nodo viabilisti-
co risulta la via della Re-
pubblica: lunga circa un 
chilometro e situata ad 
ovest di Melegnano, da 
sempre l’arteria è punto di 
collegamento da e per San-
t’Angelo e i paesi locati in 
quella zona. La via della 
Repubblica si congiunge 
con la SP 40 Binasca, che a 
sua volta confluisce sul 
rondò a nord di Melegna-
no per Milano, Melzo e il 
centro città. Nonostante 
sia stata realizzata nel 2015 
tra Cerro e la SP 40 Binasca, 
la bretella non viene utiliz-
zata dai conducenti dei 

veicoli diretti a Melzo, Mi-
lano e Melegnano centro 
per il semplice fatto che 
percorrendola si trovereb-
bero sulla trafficata SP 40 
Binasca: si tratta di un trat-
to perennemente intasato 
di veicoli con un primo 
rondò dove sono fermi an-
che per l’ingresso all’auto-
strada del Sole in direzione 
sud.  
 
Dopo aver superato il ca-
valcavia dell’autostrada, 
dovranno oltrepassare un 
altro rondò prima di per-
correre il ponte della ferro-
via e confluire nel famoso 
rondò a nord di Melegna-
no, dove convergono tutte 
le strade. Una pazzia. Ne-
anche chi ha progettato 
questa bretella stradale la 
percorrerebbe per recarsi 
verso Melzo, Milano o Me-
legnano centro. Attenzio-
ne: al rondò di Cerro nella 
segnaletica stradale verti-
cale c’è la freccia che indica 
a sinistra per Melegnano, 
seguendo la quale si per-
corre la bretella di cui stia-
mo parlando.  

Buona fortuna. 
 
Caro Caliendo, 
non possiamo che essere 
d’accordo con lei sul gran 
caos presente all’altezza 
della rotonda sulla via 
Emilia a nord di Melegna-
no. In sede di nuovo Piano 
del traffico urbano, ritenia-
mo fondamentale far fron-
te ad una criticità sempre 
più evidente nella realtà lo-
cale e non solo.  

Bretelle 
inutili? 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti
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Ernesto Prandi 
 
 

Don Cesare Amelli 
amava dire, quasi 
volesse sottoli-

neare la sua passione 
per la Storia, che a Mele-
gnano nasceva uno sto-
rico ogni cento anni. E 
numerando le dita con-
tava: Coldani nel Sette-
cento, il Saresani nel-
l'Ottocento e se stesso 
(in terza posizione) che 
con una punta d'orgo-
glio si inseriva nel Nove-

cento. E così fu. Oggi, 
tolta la miopia della 
contemporaneità, ag-
giungerei l'amico Luigi 
Bardelli, che recente-
mente ci ha lasciato e in 
queste poche righe vor-
rei ricordare.  
Luigi non ha avuto certo 
la sacralità e la popolari-
tà di don Cesare: don 

Cesare è inciso nella pie-
tra della nostra storia re-
cente e passata come 
uno dei personaggi da 
lui stesso narrati. Su 
questo punto è sicura-
mente inarrivabile: la 
stessa produzione lette-
raria di Luigi non ha rag-
giunto i livelli ben più 
ampi del nostro sacer-
dote. Luigi era la parte 
laica della storia mele-

Luigi Bardelli, un grande storico

Nell’immagine 
Luigi Bardelli 

Il ricordo di un personaggio che ha fatto tanto per la nostra Melegnano 

gnanese, era la parte 
meno conosciuta, me-
no narrata, meno popo-
lare. La storia come 
scienza, senza nessuna 
contaminazione, era 
l'obbiettivo di Luigi.  
 
Linguaggio colto 
La sua produzione si è 
sviluppata on line, le sue 
ricerche si possono tro-
vare con una semplice 

ricerca sul suo sito: tutto 
questo ne testimonia la 
grande facilità comuni-
cativa che ha voluto tra-
smettere ai lettori. Luigi 
era innamorato della 
Storia. Questo passato 
che non passa era l'os-
sessione comunicativa 
di Luigi. Il suo linguag-
gio era profondamente 
colto, una cultura gene-
rale che cullava all'in-
terno quell'amore per la 
microstoria, per il detta-
glio, per la ricerca, sul 
nostro territorio e altro-
ve.  
Gli studi che ha fatto so-
no notevoli e comun-
que non sono rivolti so-
lo a Melegnano. Ne è 
prova la collaborazione 
con il Gasl Amici della 
Storia Locale, che per 
una quindicina d'anni 
ha condensato su una 
bella pubblicazione 
parte delle sue ricerche: 
ricerche impossibili le 
chiamerei, per la vastità 
dei temi trattati e per la 
potente minuziosità del 
suo linguaggio. Luigi 
Bardelli è stato un gran-

de storico, fin dalle ori-
gini, fin dalla tesi di lau-
rea che ha dedicato alla 
sua città e alla sua chiesa 
in particolare. I suoi Ap-
punti Melegnanesi resta-
no tali solo nel nome, 
sono veri e propri capo-
lavori di ricerca storio-
grafica.  

Don Cesare Amelli, certo, 
ha aperto le porte alla 
nuova storiografia mele-
gnanese del Novecento: 
Bardelli sicuramente  
l'ha completata.  

Veri e propri 
capolavori 

LUIGI BARDELLI
Inestinguibile ricordo di 

Condivisi testi letterari  

Parole colte dal gentil 

Pensiero limpido pulsante  

Intenso frenetico fervore  

Macera ora nell’eterna pace  

La salma l’ingrata zolla sferza  

Imperitura voce di Cristo la luce 

Smosse le tue palpebre sorgerà  

Oltre l’oscura notte germoglio  

D’amore dal perpetuo sonno  

Marco Carina

REQUIEM PER L’AMICO
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Storia Melegnanese

Alla scoperta dei personaggi dei personaggi che hanno fatto la storia della nostra città e non solo

Vitantonio Palmisano 
 
 

Co m u n e m e n t e 
chiamato Nello, 
Gaetano Rossi 

nacque il 17 maggio 
1906 a San Giuliano Mi-
lanese nella cascina Vi-
boldone da Ermene- 
gildo Rossi (1864-1936), 
imprenditore agricolo e 
politico, e Armida 
Brambilla (1872-1952), 
entrambi di origini mi-
lanesi. Dalla località di 
Viboldone il padre de-
cise di spostarsi a Mele-
gnano, dove si trasferì 
con la famiglia. Sin da 
giovinetto Gaetano 
Rossi venne spedito dal 
padre nel collegio Ro-
tondi a Gorla Minore: 
divenuto poi parroco di 
Colturano, il preside 
delle scuole fu a lungo 
lo storico melegnanese 
don Davide Rossi (1846-
1932).  
Nello compì così l’eru-
dizione primaria e se-
condaria sotto la dura 
disciplina dell’Erudire et 
Edocere: il motto della 
scuola gli impartì una 
rigidissima formazione, 

che suo malgrado ne 
condizionerà il futuro. 
Dopo i primi tre anni del 
ginnasio inferiore, 
svolse il biennio supe-
riore complementare. 
Ottenuta la licenza e 
l’abilitazione agli studi 
superiori, si iscrisse al 
Regio istituto superiore 
di ingegneria di Milano 
sotto gli auspici dell’al-
lora magnifico rettore 
ingegnere Gaudenzio 
Fantoli (1867-1940).  
Dalla sua tessera di rico-
noscimento della scuola 
di ingegneria troviamo 
che Gaetano Rossi si 
iscrisse in data 27 otto-
bre 1927: con la man-
cata frequentazione 
nell’anno 1930-1931, la 
tessera riporta i timbri 
di iscrizione dall’anno 
accademico 1927-1928 
al 1934-1935. Il corso 
universitario venne in-
fatti interrotto nel 1930 
dalla parentesi del servi-
zio militare. Con il com-
pimento del diciot- 
tesimo anno di età, in 
realtà Gaetano Rossi ri-
sultava già da tempo 
iscritto alla IV leva pre-
militare obbligatoria.  

Nelle immagini 
un primo piano 

di Nello Rossi;  
al centro 

con la barba  
e sempre al centro 

con il plotone 

Avendo però al suo at-
tivo un percorso di studi 
superiori, oltre all’iscri-
zione al G.U.F. gli fu 
concesso l’accesso al 
corso formativo degli 
ufficiali di comple-
mento, che svolse nel 
Regio esercito come ar-
tigliere a cavallo nella 
caserma Santa Barbara 
di Milano. Tra le carte di 
famiglia troviamo un’im- 
magine che lo rappre-
senta in divisa da sotto-
tenente in gran montura 
con fascia diagonale da 
ufficiale dello studio fo-
tografico C. Tenda di Mi-
lano, che riporta la data 
stampigliata retrostante 
del 10 ottobre 1930. Nel 
successivo anno 1935 
Gaetano Rossi si laureò 
in ingegneria civile assu-
mendo il contempora-
neo titolo di dottore in 
ingegneria.  
 
Ingegnere civile 
Il documento riporta la 
data del 3 novembre 
1935 a firma del Regio 
commissario Fantoli 
con il profitto di punti 
sessantasette su cento 
come votazione. Termi-
nati gli studi, per qual-
che anno espletò le 
mansioni di funzionario 
della motorizzazione 
per l’abilitazione alla 
guida su strada dei con-
ducenti di autovetture. 
Nell’anno 1936 si sposò 
con Elena Biglia (1915-
2007), dalla quale ebbe 
due figli: il primogenito 
Ermenegildo (1937) che 
prese il nome del nonno 
e successivamente Anna 
(1950).  
Con l’inizio del secondo 
conflitto mondiale, il 
nostro Rossi fu richia-
mato in servizio nel 
Regio esercito, dove fu 
preso in carico con il 

grado di sotto-tenente 
di complemento di arti-
glieria. Dopo il breve ad-
destramento attitudi- 
nale, fu promosso al 
grado di tenente effet-
tivo e comandante di 
compagnia. La prima 
frazione di anno - della 
nuova ferma - fu svolta 
in qualità di richiamato: 
occupò un incarico di 
ufficiale di picchetto al 
servizio della caserma 
“Valoire” di Milano.  
A quel tempo l’Italia era 
impegnata a combat-
tere su più fronti la così 
detta guerra lampo: dal 
fronte francese a quello 
greco-albanese nel-
l’Egeo e dall’Africa 

orientale a quella set-
tentrionale del fronte 
anglo-egiziano. Dal 
ruolo di riservista il 
Rossi chiese e ottenne 
l’invio come volontario 
sul fronte dell’Africa set-
tentrionale. In realtà il 
Regio esercito diede ini-
zio alla campagna nel-
l’Africa settentrionale 
già dall'estate del 1940, 
ma nel dicembre suc-
cessivo le forze britanni-
che passarono alla 
controffensiva e occu-

parono l'intera Cire-
naica.  
Già dai primi giorni di 
febbraio del 1941, il no-
stro tenente Gaetano 
Rossi fu così spedito sul 
fronte africano nel Sa-
hara libico. Il 10 feb-
braio ottenne il 
movimento con la Divi-
sione Brescia e destina-
zione per la Libia 
(territorio italiano dal 
1912) in quanto territo-
rio in Stato di guerra. 
Giunse quindi ad El 
Abiar nel distretto di 
Bengasi, dove gli fu affi-

dato il comando della 
seconda compagnia 
prima sezione, che era 
composta da un centi-
naio di giovanissimi ar-
tiglieri. Furono suoi 
colleghi ufficiali i sotto-
tenenti Cosma, Merlini 
e i tenenti Perrazone e 
Testa.  
 
Foto e cartoline 
Abbiamo ricostruito la 
permanenza del nostro 
tenente Rossi desu-
mendo gran parte dei 
dettagli dalla corrispon-
denza, dalle cartoline e 
dalle innumerevoli fo-
tografie retrodatate. La 
prima lettera era del 10 
febbraio 1941, mentre 

l’ultima missiva partì il 
giorno otto novembre 
del medesimo anno dal 
fronte settentrionale 
africano, dal campo 41, 
in attesa della mobilita-
zione verso il fronte egi-
ziano. Nel marzo 1941 
giunse in nord Africa il 
generale J.E. Rommel 
(1891-1944). 
Da quel momento la 
forza italo-tedesca 
passò al contrattacco e 
riconquistò la Cire-
naica, anche se poi a di-
cembre del 1941 l’Asse 
fu sconfitto dalla nuova 
offensiva britannica e 
costretto a ripiegare 
fino al confine della Tri-
politania. In questo 
scontro l’artiglieria co-
mandata dal Rossi fu 
catturata dagli inglesi 
nei pressi di Tobruk. Le 
operazioni militari fu-
rono quelle della così 
detta battaglia della 
Marmarica svoltasi dal 
18 novembre al 9 di-
cembre 1941 tra gli in-
glesi (neozelandesi, 
australiani sudafricani e 
indiani) e le forze italo-
tedesche di Rommel.  
Il nostro capitano fu 
fatto prigioniero dai Sik 
indiani, caricato su un 
piroscafo a Suez e in-
viato con un lungo viag-

Nello Rossi, da Melegnano all’India

gio attraverso Aden e poi 
Bombay: indi a Benga-
lore e infine alla destina-
zione finale nel carcere 
del campo 25/2A a Yol, a 
1.800 metri nel distretto 
di Kangra ai piedi dell’-
Himalaya. Dopo l’8 set-
tembre 1943 fu 
trattenuto ancora come 
prigioniero e così passò 
ancora diversi anni di 
detenzione: dal 1941 al 

1947 venne pratica-
mente dimenticato in 
compagnia di altri dieci-
mila soldati italiani. 
Dopo diversi tentativi 
falliti di evasione, fu li-
berato solo dopo la na-
scita della nuova 
Repubblica italiana.  
Il ritorno a casa lo do-
vette affrontare con le 
sue forze, a piedi, o con 
qualche passaggio sino 
a Goa: dopo una prolun-
gata attesa riuscì a im-
barcarsi rientrando 
finalmente a Napoli. 
Tornato a Melegnano 
prese impiego come in-
gegnere all’E.C.A., di cui 
per diversi anni il padre 
fu il presidente. Dopo 
quattro anni la sua vita 
cessò per via di un inci-
dente stradale a Milano, 
dove morì l’11 novem-
bre dell’anno 1951. I 
suoi due figlioli - dopo 
l’incidente mortale - fu-
rono adottati dalla zia 
Mariuccia Biglia e dal 
marito Giuseppe Gan-
dini. 
 
Fonti e consultazioni: 
Ministero della Difesa - 
Ufficio Storico: La con-
troffensiva Italo-Tedesca 
in A.S.; Documenti di fa-
miglia, copia in archivio 
storico Palmisano. 

Pagina 
storica 
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Luciana Scaglione 
 
 

All’alba di un gior-
no di primavera 
una fitta alla pan-

cia mi sveglia e penso: 
“Cosa ho mangiato ieri 
sera? Nulla di pesante, 
mi pare” e provo a riap-
pisolarmi. Dopo qual-
che minuto la fitta si ri-
presenta, prendo un po’ 
di bicarbonato e ritento 
il riappisolamento. 

Quando per la terza vol-
ta si ripropone la fitta, 
mi sorge il sospetto: “Ma 
non è che, essendo un 
po’ incinta, è arrivata 
l’ora di partorire?”. 
 

*** 
Quando ho avuto con-
ferma della gravidanza, 
mi sono guardata dentro 
e ho pensato: “Deve es-
sere femmina”. Non mi 
ritenevo in grado di cre-
scere un maschietto, i 
maschi non li capivo. 
Però ai miei tempi, se si 
voleva cambiare resi-
denza integri di gambe, 
bisognava sposarne 
uno. Così si doveva fare 
e così ho fatto anche io. 
Poiché non era d’uso 
sottoporsi ad ecografia, 
ho saputo che era fem-
mina solo quando è na-
ta. Ho vissuto la gravi-
danza in trepidante 

Mamme non si nasce, si diventa 

Nelle foto 
la mamma 

con la bimba 
e il disegno 

appena nata

Lo spassoso racconto del parto tra marito assonnato, ostetrica anonima, bimba felice e tanto altro 

attesa e in uno stato di 
grazia: il padre di mia fi-
glia mi trattava con più 
riguardo, come se fossi 
ammalata. Sono guari-
ta 15 giorni prima della 
scadenza prevista per il 
parto.  
 

*** 
All’alba di quel mattino, 
quindi, alla quarta fitta 
decido di coinvolgere 
l’altra metà della mela, 
che nel frattempo russa-
va ignaro: “Ehi!, oh, sen-
ti?”. “Mmmmh”, mor-
mora l’inconsapevole e 
inesperto coniuge. 
“Mi fa male la pancia”, 
dichiaro. “Prova ad an-
dare in bagno”, è il suo 
commento e si gira 
dall’altra parte ripren-
dendo a russare. Dopo 
pochi minuti ecco un’al-
tra fitta: a quel punto 
mollo una pedata all’in-
nocente dormiente e gli 
ordino di alzarsi: “Forse 
è meglio andare in ospe-

dale”. “Ma sono le quat-
tro del mattino”, mor-
mora l’Assonnato guar-
dando la sveglia. 
“Possibile che ‘sti bam-
bini nascono sempre di 
notte”. “Muoviti che mi 
sta tornando il dolore”, 
gli intimo agitata. Si 
guarda in giro con lo 
sguardo nel vuoto: lo ve-
do per qualche secondo 
fermo, assente. Nel dor-
miveglia per fortuna si 
rende conto che non 
può mandarmi in ospe-
dale da sola perché gli 
‘pare brutto’: finchè si 
sveglia definitivamente, 
si tira su dal letto e, an-
cora impacciato dal 
sonno, comincia a ve-
stirsi. 
Al pronto soccorso è tut-
to chiuso, ma trovo un 
pulsante e lo schiaccio 
oramai in leggera ap-
prensione. “Dica!”, sento 
una voce roca di sonno 
uscire dal citofono. “Mi 
sa che devo partorire”, 

suggerisco. Sento lo 
scatto alla porta e apro: 
entro con la pancia in 
mano e il marito al se-
guito. L’infermiere che 
mi viene incontro non 
mi lascia aprire bocca e 
mi indica sbadigliando 
l’ascensore dicendo: 
“Quarto piano, chieda 
lì”. Intanto il male alla 
pancia diventa alquanto 
fastidioso. “Sono le con-
trazioni!!”, mi convinco 
oramai senza alcun 
dubbio. 
Giunta a destinazione, il 
personale mi ricovera in 
una stanza di decanta-
zione: mi indica il tasto 
del campanello e uno 
degli infermieri mi solle-
cita, senza convinzione, 
a chiamare in caso di bi-
sogno. Quando da lon-
tano sento urlare una 
partoriente, mi assale il 
terrore. “Oddio”, escla-
mo guardando mio ma-
rito. Solo allora si rende 
conto di cosa stia succe-
dendo: mi sciorina un 
sorriso che dovrebbe 
confortarmi, ma gli si 
blocca in viso a mo’ di 
paresi finché la figlia 
non viene al mondo. 
 
“Un tipo” 
Dopo mezz’ora, alla pri-
ma spinta, mi attacco al 
campanello per chiede-
re soccorso. Succede il 
parapiglia e non faccio 
in tempo a rendermene 
conto che: “E’ femmina, 
la vuole sulla pancia?”, 
mi domanda l’anonima, 
fredda ostetrica che mi 
ha aiutata a partorire 

mentre raccontava ai 
colleghi in sala parto do-
ve sarebbe andata in fe-
rie quell’anno.  
In breve quello che ac-
cadde nei minuti suc-
cessivi alla scampanel-
lata: l’infermiera, 
accorsa al mio richiamo, 
mi caricò sull’apposito 
lettino e mi portò di cor-
sa in sala parto, dove alle 
7’25 la mia ragazza ap-
parve al mondo tutta 
appiccicosa.  

Questa è mia figlia 
quando è nata. Io la ri-
cordo così. Direi che era 
un “TIPO”. Alla lunga 
però non è cresciuta 
male. 
Ero frastornata e non ho 
risposto quando qual-
cuno dalla ‘galleria’ mi 
ha chiesto se la volevo 
tenere sulla pancia; se-
condo me devo averla 
guardata con la faccia 
schifata. Per discrezione 
nessuno in sala ha insi-
stito. 
Ricordo che ho risposto 
invece malissimo ad 
una operatrice sanitaria 
appoggiata col gomito 
alla testiera del letto, con 

un modulo in mano da 
compilare, che mi ha 
domandato: “Come la 
chiama?”. “Lo domandi 
al padre, è quello che ri-
de”, le rispondo infasti-
dita. Chiedo scusa in ri-
tardo, ero stanca e con 
poche energie: inoltre, 

mentre la 
stavano già 
lavando, ero 
lì che ancora 
valutavo se 
era il caso di 
ospitare o 
meno l’Alien 
sulla mia 
pancia. Istin-
to materno 
latitante: ma-
dri non si na-
sce, si diven-

ta ed io lo sono 
diventata solo nel tardo 
pomeriggio quando ho 
preso in braccio mia fi-
glia per la prima volta. 
“Benvenuta tesoro di 
mamma”, le sussurro 
prendendo però in 
braccio il figlio della mia 
vicina di letto. Credo di 
aver vissuto in quel-
l’istante l’umiliazione 
della giusta vendetta dei 
maschietti. 
 
Questo racconto è frutto 
della fantasia della scrit-
trice. Ogni riferimento a 
persone esistenti o a fatti 
realmente accaduti “è 
puramente casuale”. 

La vendetta  
dei maschietti 

Quando 
nacque 

il Castello? 

Lo sapevate che?

Nell’immagine 
“il receptum” 

del castello 

Ci chiede Maria S.: 
“Quando è stata posta la prima pietra del Castello Visconteo 
Mediceo?”. 
 
E’ il lontano 1239. Siamo in epoca comunale e Melegnano 
aveva già un suo castello, posto dove ora si trova il cimitero. Pro-
prio in quell’anno le truppe imperiali di Federico II di Svevia, 
nipote del Barbarossa, passarono da Melegnano radendo al 
suolo castello e borgo. Fu il podestà di Milano, Catellano Car-
bone, ad ordinare, nel 1242, la costruzione di un “receptum” a 
Melegnano, ovvero una torre di muratura a scopo difensivo cir-
condata da una palizzata di legno, all’interno della quale col-
locare capanne e case per permettere alla gente di trovare rifu-
gio in caso di assedio/calamità naturali.  
 
Capanne e case 
Fu scelto come luogo un terrazzamento alluvionale sopra il fiu-
me Lambro, dove oggi sorge maestoso il castello Visconteo Me-
diceo. Saranno poi i Visconti nella metà del 1200 a inglobare la 
torre in muratura nel corpo di fabbrica centrale del castello. 
Torre oggi visibile in facciata, lì presente da quasi 800 anni. 

Francesca Manuti 
Guida Storica Amatoriale 
Pro Loco Melegnano aps 
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Caparbietà 
e tecnica 

Ken Otani 
al top 

La società di judo

Nell’immagine 
gli atleti in gara 

Prima prova al trofeo del Piccolo samurai 
di Segrate, dove gli atleti del judo club Ken 
Otani si sono distinti per tecnica e capar-
bietà. Yaseen Ali si è classificato al primo 
posto, Lorenzo Vailati al secondo, France-
sca Calderon al terzo e Moreno Lovera al 
settimo. Da segnalare poi l’ottimo settimo 
posto di Martino Monfreda, che alla prima 
gara ha disputato tre incontri.  
 
Sulla strada giusta 
Sappiamo che serve ancora molto lavoro, 
ma siamo sulla strada giusta. Grazie al tec-
nico Alice Giannuzzi, che si impegna con 
la sua esperienza per crescere i piccoli ju-
doka. 

Stefano Surdo

Stefano Cornalba 
 
 

“Ho perso il 
marito a soli 
37 anni, 

mentre mio figlio ne 
aveva 54, devo dire gra-
zie al centro socio-cultu-
rale del castello Medi-
ceo”. Non senza un 
pizzico di commozione, 
l’80enne Gabriella Cre-

“Francesco, Vittorio, le Olimpiadi e…”

Nelle foto 
Gabriella, 
il marito 

Francesco 
in gara 

e il figlio 
Vittorio 

La storia di Francesco e Vittorio Bianchi, il primo olimpionico e il secondo speaker di Radio Popolare

monesi racconta così la 
sua esistenza, che l’ha 
vista sposare l’olimpio-
nico di Melegnano 
Francesco Bianchi.  
Nato in città il 15 genna-
io 1940, il giovane Fran-
cesco inizia a correre al 
centro giovanile del-
l’oratorio di Melegnano 
per poi vestire i colori 
della Pro Sesto e perfe-
zionarsi negli Usa sotto 
la guida di Luigi Beccali, 
oro a Los Angeles nel 
1932.  
In carriera vince ben 
dieci titoli italiani, sei 
negli 800 e quattro nei 
1500: nei due giri di pi-

sta coglie gli allori dal 
1961 al 1965 e ancora 
nel 1967. Nei 1500 le sue 
maglie tricolori vanno 
dal 1962 al 1965 con un 
clamoroso migliora-
mento di 9 secondi tra la 
prima (3’54”1) e l’ultima 
(3’45”1) vittoria.  
Su entrambe le distanze 
i tempi ottenuti nel 1965 
costituiscono altrettanti 
primati italiani. Bianchi 
è azzurro in confronti 
internazionali, vince pa-
recchio in ogni dove, 
partecipa agli Europei. 
Alle Olimpiadi di Tokyo 
del 1964, le prime della 
storia nel continente 

asiatico, è un designato 
d’obbligo per la squadra 
nazionale.  
 
Grandi risultati 
In quella rassegna si 
classifica quinto negli 
800 con il tempo di 
1’50”2 e settimo nei 
1500 con 3’47”9. Mentre 
il 20 settembre 1977 si 
allena all’Arena di Mila-
no, a soli 37 anni è colto 
da un infarto fulminan-
te che non gli lascia 
scampo.  
“Allora era assessore a 
Melegnano, che gli de-
dicò in seguito la piazza 
in fondo a via Giardino, 
ai lati della quale si tro-
vano la piscina e il cam-
po da calcio - afferma la 
moglie Gabriella -. Tra 
l’altro lavorando e non 
senza molteplici diffi-
coltà, ho cresciuto da 
sola il nostro Vittorio, 
che alla morte del padre 
aveva sette anni e mez-

zo”.  
L’anno scorso, però, ec-
co la morte improvvisa 
di Vittorio, stroncato in 
soli quattro giorni da 
una leucemia fulminan-
te. “Era professore di let-
tere a Truccazzano e 
animato da mille pas-
sioni, che l’hanno tra 
l’altro portato a condur-
re un’apprezzata tra-
smissione tutta sua su 
Radio Popolare – conti-
nua commossa mamma 
Gabriella -. Anche la sua 
è stata una terribile per-
dita, ma nonostante tut-
to sono riuscita ad an-
dare avanti”.  
Tutto questo grazie dap-
prima alla Camera del 

lavoro, di cui è stata vo-
lontaria per tanti anni, e 
quindi al centro socio-
culturale al piano terra 
del castello Mediceo. “E’ 
qui che sono solita ritro-
varmi per fare quattro 
chiacchiere in compa-

gnia - conclude Gabriel-
la -, trascorrere interi 
pomeriggi in serena leti-
zia e cercare così di di-
menticare per qualche 
ora i grandi dolori della 
mia vita”. 

Dolori 
immensi 

Le foglie d�autunno
Le caduche foglie d’autunno 

di antico bronzo colorate 
con caldo riflesso ambrato, 

pare narrino i passati giorni di sole, 
che nei ciclici eventi del Creato 

ritorneranno con grande chiarore, 
come fosse avvenimento futuro 
raccontato nelle favole più belle. 

Matilde Zanzola

L’angolo della poesia

In
se

rz
io

ni
 p

ub
bl

ic
ita

ri
e Inform

azioni di servizio



ilMelegnanese  sabato 23 novembre 2024 • numero 2116

ilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.it
In

se
rz

io
ni

 p
ub

bl
ic

ita
ri

e

!"#$%&'$()$*'

+',(,-."/*$00$12

3$&')/(425(226(5577786

!"#$%&'$(3/)/9:,:$

+',(-$:-')',;'$:/18

3$&')/(425(2<6(652=7>8

!"#$#%&'('))#
!"#$%&'%()*+(

!"#$%#&'()&#*()&+,

� !"#"$%$&'()*$$!"$ $$$$$$$$$$+%,-.

� !"#"$/$&'()*$$!#$ $$$$$$$$$$+/,0.
� 12(!34))2$$$$$!%"&'($$$$$+%567&

!"#$%#&'()&-$.()&/0

� !"#"$%$&'()*$$!"$ $$$$$$$$$$+%,-.

� !"#"$/$&'()*$$!#$ $$$$$$$$$$+/,0.
� 8"&'9)$
$$$$$$$$(":)$;*!!"<"$!#$ $$$$$$$$$$+/,=.

� 8"&'9)$(":)$
$$$$$$$$&92#>4?$$$$$$$$$$$!)$$$$$$$$$$$$$$+@,=.

� :92;;A$$$$$$$$$$$$$!#$ $$$$$$$$$$+/,=.

!"#$%&'()*(

&+%(

!'$#&&%$#(

'$,-#(

.#/'$%0(

*)1,)%2(

/*'11'&%(#3%(

4'",)&%

#$&"%()*(56357

;"74$*!4$

!"#$:9'))2$

:94(!2$"

)"9)2$2<$

!*"!!"<2)"$$$$$$$$$

,-%./,-01/23%3%,-%435326-%7/2/%6/,.1%6-%895/:;1/

")('(!&!($12&

34-%5$(

2$"6(&*(32$(

75!"#%%5&&&&&&&
%#)%(

")#5!!2$%!
!($12&34-%5$(

2$"6(&*(32$5

82994(&
!($12&

34-%5$(

!"!# $%&''()%"# %)(# *(# +),&#

(-# .&-)'"/# &0# -)# !"$',)#

+",1)

KENYA + SAFARI
DAL 25 GENNAIO AL 02 FEBBRAIO 2025

VIAGGIO DI GRUPPO, 7 NOTTI
BRAVO WATAMU BEACH RESORT, VILLAGGIO ITALIANO

MELEGNANO melegnano@bluvacanze.it +39 0298 128275
LODI lodi@bluvacanze.it +39 0371 427362

QUOTA TERZO LETTO ADULTO: € 1.845,00
SU RICHIESTA CAMERA SINGOLA: € 2.140,00

SAFARI TSAVO EST (2 GIORNI/1 NOTTE) SU RICHIESTA.
QUOTA AD ADULTO IN CAMERA DOPPIA: € 300,00

ACCOMPAGNATORE BLUVACANZE / SOGGIORNO PRESSO
IL BRAVO WATAMU BEACH RESORT CON TRATTAMENTO

DI SOFT ALL INCLUSIVE 7 NOTTI / VOLO DIRETTO DA MILANO 
MALPENSA (BAGAGLI INCLUSI) / TRANSFER COLLETTIVO

DA E PER IL VILLAGGIO / ASSICURAZIONE MEDICO, BAGAGLIO, 
ANNULLAMENTO BASE / BLOCCA PREZZO /

TASSE AEROPORTUALI / ASSISTENZA ITALIANA H24.

QUOTA ADULTO
IN CAMERA DOPPIA € 1.890


